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Crescente mobilitazione 
del Partito per una forte 

campagna sul referendum 
/ discorsi dì Ugo Spagnoli e Gianni Giadresco • Confronto e dialogo con le masse popolari cattoliche 

Un mercato (spesso Inutile per la salute) di oltre mille miliardi all'anno 
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Ventimila farmaci: uno spreco 
per garantire enormi profitti 
Duecento milioni dì saggi gratuiti ai medici mentre cinque milioni dì italiani sono sema mutua • Spese tolti in propaganda - le indi
cazioni emerse da un convegno promosso a Milano da Federazione lavoratori chimici, PCI, FSI, ÙC • Fondamentale Fìntervento pubblico 

Sul referendum per il di
vorzio hanno parlato ieri a 
Savona ed a Cervia i compa
gni Ugo Spagnoli e Gian
ni Giadresco. Spagnoli ha 
particolarmente rilevato la 
crescente mobilitazione del ; 
partito per la campagna del 
referendum, ed ha sostenu
to. tra l'altro, che occorre an
dare ad un confronto e ad 
un dialogo con le masse po
polari cattoliche, senza set
tarismi, per la difesa della 
legge. 

Giadresco • ha rilevato co
me alcuni partiti (DC, PSDI, 
e PRI) strumentalizzino la 
politica verso i ceti medi, 
per impedire una sempre 
più stretta alleanza fra essi 
«* la classe operaia. La cam
pagna per il referendum de
ve servire a battere ogni po
litica di divisione tra le mas
se popolari. 

SAVONA, 17 febbraio 
Parlando a Savona il com

pagno Ugo Spagnoli ha rile
vato l'alto livello di mobili
tazione già raggiunto dal Par
tito per la campagna del re
ferendum. la piena consape
volezza dell'importanza della 
posta in gioco e dello stretto 
intreccio tra la lotta unita
ria in corso, la difesa della 
democrazia e la vittoria con
tro le spinte reazionarie di 

cltf ha voluto il referendum. 
La gravità della crisi in at

to nel Paese — ha detto Spa
gnoli — anche nelle sue ulti
me preoccupanti manifesta
zioni, ha reso ancor più evi
denti i rischi di questo scon
tro e ancor più pesanti le 
responsabilità di Fanfani. Ne 
costituisce riscontro la cre
scente incertezza e perplessi
tà, il turbamento all'interno 
della DC e, più in generale, 
del mondo cattolico: per su
perare i quali Fanfani tenta 
di far leva sull'attivismo e 
sulla speranza — come egli 
stesso ha detto — di « rige
nerare » col referendum la 
DC. Ma è illusorio, errato e 
anche pericoloso — ha conti
nuato Spagnoli — pensare di 
uscire da una crisi che oggi 
attanaglia la DC con un ar
roccamento che la fa ritro
vare obiettivamente con for-
7" di destra e di estrema de-
5 n. e che contrasta con lo 
spirito antifascista di tanta 
parte del Partito. 

Non si « rigenera » la DC 
con fughe verso l'integrali
smo, ma riportandola ai gran
di ideali unitari che hanno 
ispirato la Resistenza e la 
Costituzione, alle responsabi
lità nazionali che le derivano 
dall'essere il partito di mag
gioranza relativa. 

Anche per questo — ha 
detto Spagnoli — la nostra 

MILANO • ira stata proclamata da alcune 

associazioni di «padroncini» 

Fallita la protesta 
corporativa dei taxi 

Ha circolato il 60-79 per cesto delle vetture • Non 
hanno aderito ì sindacati, le cooperative e la CNA 

f . MILANO, 17 febbraio 
Lo sciopero dei tassisti che 

alcune associazioni di «pa
droncini » avevano procla
mato per oggi, è fallito. Si 
calcola che abbia circolato 
il 60/70 per cento delle vet
ture in servizio normalmen
te. Alla protesta non han
no - aderito i • tassisti della 
CNA (Confederazione nazio
nale dell'artigianato, l'asso
ciazione che è legata al mo
vimento democratico), la 
CGIL, la CISL e le Coope
rative. 

E' dunque prevalso il sen
so di responsabilità cui ave
vano fatto appello ancora 
questa notte CNA e sindaca
ti contro lo svolgimento di 
una protesta che assumeva 
sempre più contenuti di lot
ta corporativa. 

Per tutta la giornata di ie
ri i rappresentanti dei tassi
sti erano stati in riunione 
dal sindaco alla ricerca di 
una soluzione ai molti pro
blemi della categoria. Dopo 
ore di trattative alcuni pun
ti significativi erano stati 
concordati, ma parte delle 
associazioni di categoria han
no insistito, per effettuare lo 
sciopero di 24 ore proclama
to per oggi. 

E' stato per questo atteg
giamento di assoluta e pe
raltro incomprensibile in
transigenza, che si sono aper
tamente dissociati i sindaca
ti, le cooperative e la CNA 
i quali, giudicando positivi i 
punti concordati con l'Am
ministrazione comunale, sot
tolineavano come una azione 
di sciopero a questo punto 
avrebbe assunto carattere cor
porativo e avrebbe avuto co
me conseguenza solo il grave 
disagio dei cittadini, già pro

vati dalle restrizioni imposte 
dal governo e dalla carenza 
dei mezzi di trasporto pubbli
co. I punti sui quali si e aper
ta la vertenza e attorno ai 
quali si è ora raggiunta una 
intesa, riguardano l'impegno 
di elaborare a breve scaden
za (entro marzo) il nuovo 
regolamento comunale; la 
lotta agli abusivi; una nuo
va disciplina per il trasferi
mento delle licenze, l'aboli
zione del sistema delle ce
dole; i provvedimenti viabi
listici a favore del mezzo 
pubblico. La prima riunione 
della commissione mista Co
mune, sindacati, artigiani. 
cooperative per il nuovo re
golamento, si riunirà già 
mercoledì. 
- Gruppi di tassisti hanno 
però voluto insistere, nono
stante questi risultati, nella 
azione di sciopero e per tutta 
la giornata hanno cercato di 
alimentare tensione e creare 
incidenti. 

Questa mattina, alla Sta
zione Centrale, in piazza 
della Repubblica, in viale 
della Liberazione, in via Tu
rati, un centinaio di essi 
hanno tentato di impedire la 
circolazione dei tassi che non 
aderivano allo sciopero; una 
auto carica di passeggeri è 
stata ribaltata alla Stazione; 
in altri posti sono state bloc
cate dai teppisti le vetture e 
obbligati i clienti a scende
re; altri episodi hanno visto 
il danneggiamento di mac
chine ed il tentativo di pic
chiare gli autisti. La polizia 
è intervenuta impedendo che 
gli incidenti degenerassero. 

Nel pomeriggio la situa
zione si è fatta calma e. iso
lati i provocatori, molte altre 
vetture sono entrate in ser
vizio. 

Albergo rifugio in Yalsassina 
cerca urgentemente 

per condizione aefonom cucina tipka setten
trionale famiglia 4/5 persone veramente pratiche 
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campagna deve essere atten
ta, articolata, unitaria: deve 
respingere settarismi e chiu
sure, deve essere condotta 
con un continuo dialogo e 
confronto con le masse cat
toliche su tutti i temi, ed in 
particolare sul tema della fa
miglia, sullo sforzo e sullo 
impegno unitario necessario 
per creare le condizioni so
ciali, economiche e giuridiche 
che possono aiutare a soste
nere e a difendere la stabi
lità e l'unità della famiglia. 
Occorre far comprendere che 
cosa si ripromettono anche su 
questo terreno coloro che 
hanno voluto il referendum, 
la loro ostilità alla riforma 
del diritto di famiglia appro
vato dalla Camera, il condi
zionamento che un loro suc
cesso avrebbe sulla possibi
lità di approvazione finale. E' 
ormai indiscutibile, sul terre
no della ragione e dell'espe
rienza, che il divorzio, così 
come regolato dalla legge vo
tata tre anni fa dal Parla
mento, non ha inciso per nul
la sull'unità della famiglia. 
Questa legge deve essere di
fesa contro i sussulti reazio
nari, contro i rigurgiti irra
zionali e 1 diseeni dei cleri
cali e dei fascisti. 

La vittoria nel referendum 
— ha concluso . Spagnoli — 
comporterà perciò non solo 
la salvaguardia di una leg
ge che. è servita e servirà 
solo come rimedio a situazio
ni difficili dal punto di vi
sta umano e sociale, ma una 
condizione essenziale perché. 
battute le forze di destra, si 
espanda il processo unitario, 
si rafforzi la democrazia, si 
esca dalla grave crisi in at
to nel Paese. 

• - ." • 
RAVENNA, 17 febbraio 

Parlando a Cervia, il com
pagno Gianni Giadresco ha 
detto che ogni giorno di più 
aumenta la coscienza dell'ina
deguatezza della politica del 
governo di fronte alla gravi
tà della crisi che travaglia la 
società italiana. Lo scandalo 
del petrolio e la corruzione 
che viene alla luce dietro la 
vicenda della crisi energetica 
rappresentano, da una parte, 
la conferma dell'esistenza di 
intollerabili degenerazioni, cui 
ha condotto il sistema di po
tere della DC, dall'altra, la ri
prova dell'indirizzo - politico 
prevalso fino ad oggi.- -

In questa situazione- divie
ne più pressante che mai la 
richiesta di governare in mo
do nuovo il Paese, ed è a que
sta esigenza che guardano le 
masse lavoratrici e le grandi 
categorie del ceto medio del
la città e delle campagne, il 
cui peso e ruolo sono oggi 
fondamentali nella vita del 
Paese. 

Denunciando la strumenta
lizzazione che delle forze del 
ceto medio hanno fatto par
titi come la DC, il PRI. il 
PSDI, Giadresco ha detto che 
questi partiti hanno preteso 
in tutti questi anni una sorta 
di monopolio della rappresen
tanza politica del ceto medio 
per capirne il voto, per di
videre i ceti dalla classe ope
raia, traendone poi le speran
ze con una politica che ha 
riversato sui ceti medi non 
meno che sugli operai le con
seguenze della crisi economi
ca cui ricorrentemente è sta
to portato il Paese. Oggi si 
persegue ancora lo stesso ten
tativo. A questo contribuisco
no le incertezze, le contrad
dizioni di un governo in cui 
anche i migliori propositi fi
niscono per essere paralizza
ti. Ancora una volta si deve 
alla lotta della classe ope
raia e all'orientamento demo
cratico del ceto medio se spin
te eversive e qualunquiste so
no state sconfitte e se è pos
sibile pensare ad uno schiera
mento di forze capace di im
porre profondi mutamenti nel
la direzione politica. 

Facendo riferimento alla 
grave situazione dei prezzi, il 
cui continuo e incontrollato 
aumento ha creato un nuovo 
e crescente disagio, Giadresco 
ha detto che la situazione è 
ormai ad un punto insoste
nibile. E' un fatto che nes
suno osa più accusare gli ope
rai e i salari; che tutti com
prendono come ben altre e al
trove siano le cause di una 
situazione che fa dei consu
matori e degli eserecnti le 
vittime della crisi generale 
della rete distributiva, alle cui 
spalle prosperano e arricchi
scono grandi gruppi finanzia
ri e parassitari. Il punto fon
damentale è di esprimere la 
grande forza dei consumatori 
e dei dettaglianti uniti, attra
verso adeguate forme di lot
ta che diano uno sbocco de
mocratico allo stato di giusti
ficata agitazione delle catego
rie del commercio. Esse pa
gano oggi le conseguenze del
la politica generale della DC 
e del chiuso corporativismo 
in cui ha teso a tenerle per 
anni un'organizzazione come 
la Confcommercio. 

Giadresco ha sottolineato la 
esigenza di un impegno ge
nerale per giungere ad un con
trollo democratico dei prezzi, 
porre alla luce le sacche di 
rendita e di illecito profitto, 
aiutare la struttura democra
tica dei dettaglianti, control
lare le scorte, bloccare e pu
nire gli accaparramenti. I co
munisti rivendicano un siste
ma democratico di controllo 
dei prezzi con la partecipa
zione delle organizzazioni del 
ceto medio della città e delle 
campagne, dei sindacati, del
la cooperazione, dei consuma
tori e dei poteri locali e re
gionali affinchè i contadini e 
i dettaglianti non diventino i 
capri espiatori della grave si
tuazione di oggi e affinchè le 
grandi masse dei consumatori 
non subiscano una ulteriore 
decurtazione alla loro già ma
gra capacità d'acquisto. 

Si è riunito a Roma l'Attivo nazionale degli universitari comunisti 

LA FGCI DISCUTE 
SULL'UNIVERSITÀ 

Mobilitazione degli studenti per lo sciopero del 22 febbraio e per 
quello generale del 27 - Prosegue la preparazione della giornata 
di lotta da parte degli insegnanti e del personale scolastico 

ROMA, 17 febbraio 
L'attivo nazionale dei grup

pi universitari della FGCI 
riunitosi nella settimana scor
sa a Roma ha discusso i pro
blemi più urgenti che si pon
gono di fronte agli studenti. 

Sottolineata la gravità della 
crisi degli atenei e ribadita la 
decisa critica alla legge sui 
provvedimenti urgenti, la di
scussione ha dato grande ri
lievo alla necessità di un ri
lancio del movimento degli 
studenti nelle università. Un 
movimento autonomo di mas
sa, politico che, similmente a 
quello sviluppatosi recente
mente con tanto successo nel
le scuole medie e che ha gui
dato le due grandi giornate 
nazionali di lotta del 23 e del 
24 gennaio, riesca a condurre 
vertenze ateneo per ateneo, fa
coltà per facoltà sugli obiet
tivi del rinnovamento della 
didattica, dello sviluppo dei 
servizi sociali, della ricerca, 
della democrazia studentesca, 
dell'edilizia, in legame con la 
programmazione regionale, ec
cetera. 

Il diritto allo studio ed il 
diritto al lavoro, assieme alla 
gestione sociale, sono stati in
dicati dagli universitari della 
FGCI come le rivendicazioni 
fondamentali e unificanti del
le vertenze sul piano naziona
le, mentre il dibattito ha col
legato a questa impostazione 
l'esigenza di larghe alleanze 
col movimento operaio. 
. Di qui, l'impegno dei comu

nisti perchè gli studenti par
tecipino, nella propria autono
mia, ' allo sciopero generale 
del 27 febbraio e a quello 
della scuola del 22. 

A proposito delle elezioni 
studentesche previste dalla 
legge sui « provvedimenti ur
genti », la riunione della FGCI 
ha ribadito la polemica con 
le posizioni astensioniste dei 
gruppi extraparlamentari ed 
ha denunciato i pericoli di 
qualunquismo e di obiettivo 
favoreggiamento ai fascisti che 
esse comportano. -

Sono state quindi sottoli
neate la necessità e l'utilità 
della partecipazione - alle ele
zioni nello spirito dello svi
luppo ' della democrazia e 
quindi della valorizzazione de
gli istituti di democrazia stu
dentesca, in particolare delle 
assemblee. * . - - •' 
' La riunione nazionale dei 

gruppi universitari della FGCI 
ha precisato, a proposito del
le elezione stesse, che è ne
cessario condurre una batta
glia perchè esse si svolgano 
con la proporzionale è rispet
tando l'unità di tempi e di re
golamenti. 

L'attivo ha sottolineato, nel
le conclusioni, la necessità 
dello sviluppo della presenza 
organizzata degli studenti co
munisti nelle università e di 
conseguenza, dell'organizzazio
ne degli studenti della FGCI 
insieme alle sezioni universi
tarie del partito. 

Nel dibattito, che si è svol

to alla presenza del compagno 
Imbeni segretario generale 
della FGCI, e che è stato a-
perto dal compagno Mayer, 
sono intervenuti ì compagni 
Colace, Martinelli, Ceci, Brin
disi, Andreani, Sansonetti, 
Carnevale. Moncada, Aresta, e 
Mussi della Commissione cul
turale del PCI. Le conclusio
ni sono state tratte dal com
pagno Amos Cecchi. 

Sulle elezioni universitarie 
ha preso posizione anche la 
Commissione scuola del PSI, 
precisando che dagli organi 
decisionali universitari debbo
no essere esclusi i fascisti e 
che è opportuno che le elezio
ni studentesche « non avven
gano contemporaneamente al 
referendum ». 

Continua intanto nelle pro
vince l'intensa preparazione 
dello sciopero nazionale del 
22 febbraio degli insegnanti e 
del personale non docente. 

I sindacati confederali se
gnalano anche la preparazio
ne di alcune manifestazioni 
centrali nel giorno dello scio
pero a Roma, Firenze, Napo
li, Perugia, Venezia, Bari, 
Reggio Calabria, Catania, Pa
lermo, Cagliari, Milano, Ra
venna. - -

II sindacato autonomo della 
scuola elementare, lo SNASE, 
pur preannunciando la non 
partecipazione allo - sciopero 
del 22, ha invitato gli inse
gnanti e il personale «a par
tecipare compattamente allo 
sciopero generale » del 27 feb
braio. 

j * -* 

AD ACERRA (Napoli) 
' J , 

Quindicenne uccide 
lo zio a rivoltellate 

// morto era in concorrenza per motivi di interesse con il padre della ragazzo omicida 

NAPOLI, 17 febbraio 
A colpi di rivoltella, una 

ragazza ha posto fine ad una 
lunga sequela di denunzie re
ciproche tra il genitore e uno 
zio. Questo è morto mentre 
alcuni soccorritori lo traspor
tavano in una vicina clinica. 

Il sanguinoso episodio è av
venuto nella - mattinata ad 
Acerra, un grosso centro al
le porte di Napoli: la vitti
ma- è Giacinto Lunardelli, 55 
anni, il quale, negli anni pas
sati, ha avuto varie volte a 
che fare con la giustizia. 

A sparargli 5 o 6 colpi di 
rivoltella contro è stata la ni
pote Luisa, 15 anni, figlia di 
Luigi Lunardelli, di 40 anni, 
il quale, in quanto ad uomo 
di « rispetto », non è da me
no del fratello. E, secondo 
le prime indagini svolte dal 
dottor Della Cioppa del lo
cale commissariato di polizia, 
pare che il delitto sia stato 
causato proprio dalla concor
renza tra i due nell'accapar-
rarsi il predominio e il con
trollo della zona, cioè la guar
dia abusiva dei terreni nella 
fertile conca acerrana. 

A tendere ancora di più i 
rapporti fra i due fratelli vi 
erano anche antichi motivi di 
interesse che li avevano por
tati in varie occasioni a pre
sentare alla polizia denunzie 
per tentata estorsione l'uno 
a carico dell'altro e viceversa. 

Il grave fatto dr sangue è 
avvenuto poco prima di mez
zogiorno. La quindicenne ha 
lasciato la casa dove abita 
con altri quattro fratelli — in 
una delle masserizie del no
bile napoletano Carlo Spinel
li — per recarsi a casa del
lo zio in località bosco Ca-
bricito. Alla moglie di Gia
cinto Lunardelli, Maria Fa-
vicchio. sua zia, ha chiesto: 
« Devo parlare con zio Giacin
to, dove si trova? ». La don
na le ha risposto che stava 
lavorando nei campi e ha in
caricato il figlio Vincenzo, di 
13 anni, di accompagnarla. 
Luisa Lunardelli, seguita dal 
cugino, si • è avviata lungo 
un sentiero e, poco dopo, ha 
incontrato Io zio che torna
va a casa. 

Appena lo - ha visto Luisa 
ha estratto dalla tasca del 
grembiule una pistola — si 
saprà poi che è una « Be
re tta » 7.65 — e ha premuto 
il grilletto. Un colpo ha rag
giunto al cuore Giacinto Lu
nardelli, altri due ' colpi al 
mento e uno a un braccio. 
Luisa è poi fuggita, invano in
seguita dal cugino Vincenzo 
e dalla madre di quest'ultimo, 
accorsa agli spari. 

Giacinto Lunardelli è stato 
adagiato in un'automobile di 
passaggio, ma è morto pri

ma di essere ricoverato in 
clinica. 

Nella località Bosco Cabri-
cito si sono recati il tenente 
colonnello Viti, comandante 
del « Gruppo carabinieri », e 
il vice questore Della Cioppa. 
Sono cominciate battute e po
sti di blocco e, la giovane 
omicida, che stava dirigendosi 
attraverso strade di - campa
gna a Maddaloni in provincia 
di Caserta, è stata rintraccia
ta e accompagnata al distret
to di polizia di Acerra per 
essere interrogata dal giudi
ce. La pistola non è stata 
trovata; Luisa ha detto di 
averla smarrita mentre cor
reva. Poi non ha voluto dire 
il motivo per il quale ha 
ucciso lo zio. 

Polizia e carabinieri avreb
bero accertato però che ad 
armare la mano della giova
ne sarebbe stato un suo con
giunto che è attivamente ri
cercato. Nella masseria Spi
nelli non è stato trovato Lui
gi Lunardelli. 

Giacinto LuiwrcMIi, l'uomo ucci
so a colpì di pistola dalla nipo
te Luisa di 1S ami . 

Inhìativa dèi senatori comunisti 

Sbloccare la spesa 
degli Enti locali 

Una mozione chiede al governo urgenti misure per 
dar* agli Enti maggiori capacità di investimento 

ROMA. 17 febbraio 
I compagni Modica. Maffio-

letti, Abenante, Bufalini, Bru
ni, Colajanni, Cossutta, Ger
mano. Venanzi, Vignolo e Ci
glia Tato Tedesco hanno pre
sentato al Senato una mozio
ne in cui si chiede al gover
no di adottare urgenti misu
re per rendere immediata
mente possibili — consideran
do i gravi problemi economi
ci e sociali che si pongono og
gi al Paese — maggiori capa
cità d'investimento degli Enti 
locali nei campi considerati 
prioritari, rivolte in partico
lare: 

« 1) al consolidamento ge
nerale della situazione debito
ria degli Enti locali nei termi
ni ripetutamente proposti dal
le associazioni rappresentative 
dei Comuni e delle Province. 

«2> a rimuovere le restri
zioni creditizie assurdamente 
estese agli Enti locali, con 
grave pregiudizio per impor
tanti investimenti sociali, e ad 
adottare, invece, misure per 
garantire il credito a basso co
lto • in modo tempestivo; 

«3» ad attribuire altresì al 
sistema delle autonomie mag
giori risorse, anche attraver
so il finanziamento adeguato 
degli articoli 9 e 12 della leg
ge finanziaria regionale, al fi
ne di consentire agli Enti lo
cali, unitamente alle Regioni, 
di finanziare programmi ur
genti per investimenti in di
rezione dei fondamentali con
sumi sociali; 

« 4 > a finanziare il fondo di 
risanamento per i bilanci co
munali e provinciali "in mo
do adeguato affinchè esso pos
sa effettivamente contribuire 
ad attenuare il grave scarto 
venutosi a determinare tra i 
crescenti compiti che gli Enti 
locali sono chiamati ad af
frontare per lo sviluppo del 
Paese e i mezzi proporzional
mente sempre più ridotti di 
cui essi dispongono; 

«5) giungere a una soluzio
ne organica dei problemi dei 
bilanci deficitari ponendo fi
ne alle paralizzanti ingerenze 
centralistiche assolutamente 
incompatibili con l'art. 130 
della Costituzione. 

MILANO, 17 febbraio 
Contestualmente all' avvio 

della riforma sanitaria va af
frontato e risolto il problema 
della produzione dei farma
ci. che deve essere sottratta 
alla speculazione industriale 
e affidata alla mano pubbli
ca almeno per tutta la parte 
che interesserà il servizio sa
nitario nazionale. • 

Questo ' importante punto 
fermo dell'iniziativa politica 
per la riforma costituisce la 
conclusione più importante cui 
è giunto un impegnato con
fronto tra le organizzazioni 
milanesi della Federazione dei 
lavoratori chimici, del PCI, 
del PSI, e della DC. confron
to che segna un nuovo e si
gnificativo passo in avanti del
ta già ricca elaborazione per 
una profonda modifica degli 
attuali assetti sanitari. 

L'industria farmaceutica, og
gi in Italia: un mercato di 
oltre mille miliardi all'anno, 
interamente gestito dalla spe
culazione privata, o in chia
ve privatistica; un settore che 
da solo fagocita qualcosa co
me il 30 °o dell'intera spesa 
per la sanità (in Inghilterra la 
spesa per i medicinali non 
raggiunge il 9 u,a); un affare 
così ricco e redditizio che i 
produttori possono agevolmen
te reinvestire in spese di pro
paganda un buon terzo dello 
intero fatturato — ma ci so
no case che arrivano a spen
derne così addirittura i due 
terzi, e ugualmente ci gua
dagnano — per sfruttare sino 
all'osso il cosiddetto «poten
ziale prescrittivo del medico », 
come raccomanda ai suoi 
piazzisti un disinvolto indu
striale della salute. 

Una mostruosa 
distorsione 

Cosi, l'industria farmaceuti
ca, oggi in Italia, è anche fat
ta di questo: di duecento mi
lioni di saggi gratuiti di me
dicinali (ma cinque milioni 
di cittadini sono ancor privi 
di qualsiasi tutela mutualisti
ca); di trecento milioni di 
pagine di propaganda del far
maco come bene di consumo; 
di un mercato nient'affatto se
lettivo in cui. sfruttando e 
cambiando ' in ' vario modo 
sempre le atesse poche centi
naia di principi attivi, può 
prosperare il commercio di 
ben ventimila confezioni; di 
una mostruosa distorsione 
produttiva. Tant'è che l'incas
so degli inutili « epatoprotet-
tori» è potuto passare, tra il 
'63 e il '70, da 8 a 42 miliar
di (il 130,0 della spesa com
plessiva INAM nel settore far
maceutico), mentre il consu
mo degli antibiotici è caduto 
dal 19 al 12 "o nella stessa 
scala INAM, il che — una 
volta messo nel conto anche 
lo spropositato e sollecitatis-
simo uso di psicofarmaci e 
tranquillanti — basterebbe da 
solo a spiegare la galoppan
te diffusione delle cosiddette 
malattie iatrogene, causate 
cioè proprio dall'incontrolla
to consumo di medicinali. Da 
qui il nesso sempre più stret
to di causalità tra questa in
dustria farmaceutica ed ti 
progressivo deterioramento 
qualitativo dei consumi e la 
dequalificazione complessiva 
della medicina. 

Bene, con questo enorme pe
so speculativo sulle spalle del 
malato e dell'intera comuni
tà, si può mai andare ad un 
servizio • sanitario nazionale 
che , sia proprio un servizio 
sociale, davvero efficiente e 
democraticamente gestito? E-
videntemente no, e anzi una 
struttura-cardine così inquina
ta rappresenta uno dei mag
giori ostacoli proprio alla con
quista del Servizio. Sono con
statazioni apparentemente ov
vie. Ma il fatto è che i tem
pi della riforma sanitaria or
mai stringono (o tendono a 
stringere), e che il nodo del
l'industria farmaceutica va 
sciolto prima che sia troppo 
tardi, prima cioè che gli in
teressi speculativi impongano 
soluzioni indolori e raztona-
lizzatrici. 

Anche per questo ha assun
to un particolare rilievo po
litico il convegno sul rappor
to tra industria dei farmaci 
e riforma della sanità pro
mosso a Milano; un contegno 
che — c'è da aggiungere — 
se da un lato ha consentito 
di verificare la ricchezza de
gli stimoli sollecitati dal con
fronto reale formai un dato 
permanente della vita politi
ca e sociale milanese/ su un 
articolatissimo spettro di pro
blemi del Paese, dall'altro la
to ha segnato una serie di 
importanti convergenze su in
dicazioni operative e di lot
ta, alla definizione delle qua
li ha contribuito l'impegnato 
dibattito con un gran nume
ro di operatori sanitari, con 
i consigli di fabbrica di al
cune tra le più grosse azien
de farmaceutiche italiane, con 
folte rappresentanze studen
tesche. 

La convergenza di maggior 
rilievo e respiro e attualità ri
guarda appunto la maturata 
consapevolezza — di cui del 
resto s'è già fatto interpre
te il progetto di riforma sa
nitaria elaborato dal PCI — 
della non rinviab'tlttà della 
creazione di uno strumento 
di intervento pubblico nella 
produzione dei medicinali, che 
assicuri al Servizio sanitario 
nazionale l'intero suo fabbi
sogno di farmaci (anche di 
quelli prodotti dall'industria 
privata}, che garantisca una 
inversione qualitativa e qvan-
fatica della ricerca Ciò è fol
to più urgente quanto più 

dirette e massicce si sono 
fatte, e non caso proprio in 
queste ultime settimane, le 
manovre tese tn pratica a 
svuotare d'ogni reale conte
nuto riformatore qualsiasi in
tervento nel settore-chiave dei 
farmaci, come ricordava giu
stamente in una delle relazio
ni introduttive il segretario 
della FULC, Mauri. 

Il riferimento è in partico
lare alle manovre della Moi-
tedison (con la creazione del 
cartello privatistico « FARMA-
FIN »: di questa operazione 
bisogna subito chiedere con
to al ministero delle Parte
cipazioni Statali, ha osserva
to in convegno il presidente 
delle farmacie municipalizza
te, Lusiardi), e dell'IMI (con 
la costituzione di una nuova 
società di ricerche, la « TEC-
NOFARMA») con cui i due 
gruppi hanno apertamente po
sto — con il sostegno di co
spicue forze politico-specula
tive — la loro candidatura ad 
un ruolo di punta per una 
gestione riduttiva della rifor
ma, in particolare nel settore 
farmaceutico, che si traduca 
in una semplice ristruttura
zione all'insegna di un'ammi
nistrazione privatistica ali
mentata dai finanziamenti 
pubblici. Una chiara manovra 
antipubblicistica tanto più gra
ve e fuorviante perchè ispi
rata da centrali per dritto o 
per rovescio controllate dal 
potere pubblico, e tesa a sot
tomettere la Riforma stessa 
all'interesse di riqualificare in 
qualche misura l'immagine 
tanto chiacchierata dell'indù-
stria della salute. 

.Ecco, è proprio questo di
segno che bisogna far salta
re. Per questo è necessaria la 
azienda pubblica, e con essa 
l'introduzione di una serie di 
principi-corollario: il drastico 
contenimento dei costi,-il po
tenziamento della ricerca, la 
proibizione della propaganda 
consumistica, l'affermazione 
del farmaco come bene socia-
te, la liquidazione di una se
rie di intollerabili costi so
ciali e sanitari, politici e fi
nanziari (basti pensare al pe
so dei farmaci nel deficit del
le mutue) su cui hanno tra gli 
altri insistito il democristia
no Pelosi e il comunista Her-
dempergher in altre relazioni. 

Ma in quali termini, e con 
quale strumentazione, deve 
poi qualificarsi quest'interven
to pubblico? Tutti d'accordo 
sul principio (e quindi in pri
mo luogo sulla necessità) che 
del primo nucleo pubblico 
facciano parte le imprese far
maceutiche della Montedi'son 
e dell'ENI, alcune differen
ziazioni si son colte invece 
proprio sul terreno della de
finizione dei mezzi d'interven
to: un'azienda di Stato, la va
riante di una holding finan
ziaria, la soluzione di un en
te chimico (indicata al con
vegno dal PSI) che sarebbe 
in realtà uno strumento di 
politica economica più che di 
politica sanitaria, e infine la 
prospettiva di un sistema a 
modello delle Partecipazioni 
statali che potrebbe combina
re l'efficienza aziendale a fina
lità sociali e che sarebbe pro
babilmente il meccanismo più 
funzionale al Servizio sanita
rio nazionale. 

Positive 
convergenze 

E' chiaro che la strumenta
zione dell'intervento pubblico 
non è un fatto meramente 
tecnico ma discrimina tra pre
cise ipotesi di politica sani
taria. Da qui la necessità di 
un ulteriore sviluppo del di
battito, ora che precise con
vergenze sono realizzate tan
to sull'analisi della situazio
ne e sulta sua insostenibilità 
quanto sul riconoscimento di 
un intervento davvero pubbli
co nella produzione e quindi 
anche nella distribuzione dei 
farmaci. In questo senso, pre
cise proposte sono state for
mulate in convegno dal com
pagno Lojacono, delta com
missione nazionale sicurezza 
sociale del PCI, e recepite nel
le conclusioni dal segretario 
generate della FULC, Trespi-
di. 

Trespidi ha annunciato, in
fatti che un prossimo incon
tro. proprio sul tema delle 
forme e dei tempi (cioè an
che delle gradualità} dell'in
tervento pubblico, verrà con
vocalo a scadenza ravvicina
ta all'interno di una delle a-
ziende produttrici di farma
ci. Una di quelle industrie del
la salute dorè l'iniziativa sin
dacale sta più tangibilmente 
(lo si e risto anche con l'im
pegnata partecipazione opera
ia al conregno j saldando la 
lotta per una diversa orga
nizzazione del tataro ed il re
cupero dei livelli salariali al-
l'iniziativa per la riforma sa
nitaria specificamente in quel 
pascolo abusivo di profitti che 
è oggi rappresentato dal set
tore farmaceutico. 

Giorgio Frasca Polara 

Manifestazione 
a Milano della 

Lega per 
il divorzio 

MILANO, 17 febbraio 
Si è svolta al cinema « Dal 

Verme » a Milano una mani
festazione promossa dalla Le
ga italiana per il divorzio e 
dal Partito radicale, con l'ade
sione di movimenti giovanili e 
studenteschi, che ha visto la 
partecipazione di oltre un mi
gliaio di persone. Hanno par
lato tra gli altri Marco Pan-
nella, Loris Fortuna e Mauro 
Mellini tra gli organizzatori 
della manifestazione, e Camil
lo Benevento, segretario pro
vinciale della UIL. L'on. Basii-. 
ni, impossibilitato ad interve
nire, ha inviato un messag
gio di adesione. 

Numerosi oratori hanno ri
cordato la necessità di una 
campagna capillare di illustra
zione della legge, sottolinean
done vivacemente il carattere 
di conquista civile e di liber
tà. Alcuni, e tra essi lo stesso 
on. Fortuna, hanno rilevato co
ni la legge che introduce nel
la nostra legislazione l'istitu
to del divorzio sia una legge 
che tutela un diritto e che 
essa lascia libera la coscien
za del credente circa il valore 
del sacramento. Loris Fortuna 
ha anche salutato con simpa
tia l'appello lanciato ieri da 
un folto gruppo di esponenti 
cattolici, che hanno invitato a 
votare contro l'abrogazione 
della legge sul divorzio. 

Non sono mancati in alcuni 
interventi, e in particolare in 
quello di Marco Palmella, at
tacchi del tutto gratuiti al no
stro partito, arrivando addirit
tura a sostenere che il PCI non 
sarebbe oggi pienamente impe
gnato nella lotta per vincere il 
referendum perchè « troppo 
impegnato » a portare avanti 
il'« comprocesso storico v con 
la DC. Queste ridicole critiche 
dimostrano la mancata com
prensione della necessità d'una 
impostazione unitaria che pos
sa portare al successo nella 
campagna per il referendum 
e trovano la loro ovvia smenti
ta prima nella coerente azio
ne condotta dal PCI a difesa 
del diritto conquistato e oggi 
nella enorme mobilitazione di 
centinaia di migliaia di mili
tanti impegnati nella campa
gna contro l'abrogazione della 
legge sul divorzio. 

Né d'altra parte sono giusti
ficati gli attacchi portati alla 
sen. Carrettoni, «colpevole» di 
aver presentato (a nome di 
uno schieramento di forze lar
gamente unitario) una propo
sta di modifica della legge For-
tuna-Baslini, e accusata oggi 
di aver con ciò stesso « forni
to armi all'avversario ». 

Sono argomentazioni puerili 
ed antiunitarie queste, che cer
to non possono in alcun modo 
giovare alla causa della batta
glia civile che si deve com
battere. 

E* naturalmente vero pro
prio il contrario: proprio la 
iniziativa delle forze più re
sponsabili dello schieramento 
divorzista intesa ad evitare 
lo scontro voluto dalle forze 
più retrive ha dimostrato agli 
occhi delle grandi masse il 
senso di responsabilità dei 
promotori della proposta di 
legge ed il loro profondo ri
spetto per alcune fondate esi
genze avanzate da parte cat
tolica. Il comportamento te
nuto. dai comunisti in parti
colare, mette quindi a nudo 
le gravi responsabilità che la 
DC si è assunta respingendo 
quelle proposte e tentando di 
attuare un sopruso. 

Nel pomeriggio, presso l'U
manitaria. la LID ha tenuto il 
suo IV congresso nazionale. 

Nuovo direttore 
de i l i Popolo» 

ROMA, 17 febbraio 
Franco Amadini si è dimes

so dalla direzione de // Po
polo. organo della Democra
zia cristiana. L'annuncio delle 
dinvssioni — motivate per ra
gioni di salute — è stato dato 
oggi con un comunicato del se
gretario della DC apparso sui 
giornale. 

Nuovo direttore è stato no
minato Gianni Pasquarelli. già 
responsabile dei servizi sinda
cali ed economici della televi
sione. 
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